Legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, articolo 8, commi 3, 4, 5, recante interventi a sostegno di attività

riguardanti la formazione imprenditoriale. Regolamento per la concessione di incentivi per la realizzazione

di un Programma integrato di servizi informativi, di accoglienza, formativi e di accompagnamento

a favore di imprenditori e dirigenti di piccole e medie imprese e microimprese collocate sul territorio

del Friuli Venezia Giulia.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 8, commi 3, 4 e 5 della legge regionale 18 gennaio

2006, n. 2, recante interventi a sostegno di attività riguardanti la formazione imprenditoriale, disciplina la concessione

di incentivi per la realizzazione di un programma di formazione manageriale e imprenditoriale, di seguito

denominato Programma, a favore di imprenditori e dirigenti di piccole e medie imprese e microimprese

(PMI) aventi sede legale o operativa sul territorio del Friuli Venezia Giulia .

Art. 2

(Obiettivi e finalità del Programma)

1. Il Programma è realizzato nel biennio 2007/2008 ed è formulato in conformità dei seguenti obiettivi e

finalità:

a) sostenere l’aggiornamento degli imprenditori sulle novità che si manifestano nel campo delle tecniche manageriali

con riferimento al mercato, alla produzione, alla gestione aziendale per la creazione di figure manageriali

nuove e sempre più specializzate ed orientate a specifici target e business aziendali;

b) promuovere la gestione manageriale e la diffusione della cultura manageriale presso l’imprenditoria media

e piccola al fine di favorire la progettazione e la realizzazione di percorsi di miglioramento continuo, di

implementazione di progetti di sviluppo organizzativo, di riduzione dei costi, di certificazione di qualità;

c) diffondere la conoscenza sulle trasformazioni che si realizzano nei mercati nazionali ed internazionali e le

opportunità e criticità che si manifestano;

d) sviluppare le conoscenze sui processi di internazionalizzazione al fine di accrescere la capacità di muoversi

in modo adeguato sui mercati internazionali e, in particolare, sviluppare tematiche relative al marketing

internazionale, agli strumenti di promozione e gestione delle vendite sui mercati esteri, all’internazionaliz-

zazione della catena del valore, alla gestione dei rischi, al potenziamento del marchio sui mercati esteri,

alla conoscenza rispetto a realtà economiche e di mercato di aree e Paesi emergenti;

e) promuovere le opportunità che l’Amministrazione regionale, lo Stato e la Unione Europea mettono a disposizione

dell’impresa regionale in materia di ricerca ed innovazione e sviluppo tecnologico ed organizzativo;

f) diffondere le buone prassi in materia di spin off aziendale allo scopo di ottimizzare il ciclo del valore scorporando

o riaccorpando in tutto o in parte la produzione, il mercato, le attività di gestione;

g) diffondere le buone prassi in materia di ricerca e innovazione;

h) promuovere le buone prassi e le tecniche per la gestione delle risorse umane con riferimento al tema della

motivazione, della formazione continua, dell’innovazione e della creatività diffusa, della valorizzazione

delle relazioni industriali.

Art. 3

(Destinatari)

1. Il Programma si rivolge agli imprenditori e dirigenti di PMI, come definite nel decreto del Presidente

della Regione n. 0463/Pres. del 29 dicembre 2005 aventi sede legale o operativa sul territorio del Friuli Venezia

Giulia.

Art. 4

(Soggetti proponenti e partenariato)

1. Il Programma può essere presentato dai seguenti soggetti:

a) enti di formazione accreditati, ai sensi del decreto del Presidente della Regione n. 07/Pres. del 12 gennaio

2005 e successive modifiche, sul territorio regionale nelle macrotipologie B - Formazione superiore - o C

- Formazione continua e permanente;

b) università;

c) istituti, pubblici o privati, aventi tra i propri fini statutari la formazione di carattere imprenditoriale e manageriale

e con comprovata esperienza nel settore.

2. È ammessa la presentazione del Programma da parte di soggetti di cui al comma 1 nelle forme di raggruppamento

temporaneo.

3. Ove ricorra la presentazione da parte di un costituendo raggruppamento temporaneo, i soggetti partecipanti,

all’atto della presentazione del Programma, si impegnano alla formale costituzione del raggruppamento

entro trenta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della graduatoria di cui

all’articolo 8, comma 10, pena la decadenza dalla titolarità del Programma.

4. Le spese relative alla costituzione del raggruppamento temporaneo sono imputabili al piano di informazione

e sensibilizzazione di cui all’articolo 6, comma 1, lett. a).

5. L’attuazione del Programma è sostenuta attraverso un partenariato costituito dal soggetto attuatore e da

associazioni di categoria le quali intervengono nella realizzazione del Programma secondo modalità che devono

essere descritte nel Programma medesimo. Il sostegno delle associazioni di categoria non comporta la loro

formale partecipazione al raggruppamento temporaneo né, nel caso di titolarità del Programma da parte di un

solo soggetto, conduce alla costituzione formale di un raggruppamento con il titolare del Programma.

6. Il Programma deve altresì individuare i rappresentanti delle associazioni di categoria partecipanti al Comitato

di Indirizzo di cui all’articolo 13, comma 1, lettera d).

Art. 5

(Presentazione delle candidature e delle proposte di Programma)

1. Il Programma è presentato utilizzando il formulario di cui all’ allegato A.

2. Ciascun soggetto, quale proponente unico ovvero capofila o componente di un costituendo raggruppamento,

non può presentare più di una candidatura.

3. Il mancato o incompleto utilizzo del formulario di cui all’allegato A, la mancata o incompleta sottoscrizione

della modulistica medesima e la presenza del medesimo soggetto in più di una candidatura sono causa

di esclusione della proposta di Programma dalla fase di valutazione.

Art. 6

(Articolazione del Programma)

1. Il Programma si compone di due parti:

a) piano di informazione e sensibilizzazione, nel quale il proponente descrive le modalità attraverso le quali

intende portare a conoscenza dei potenziali destinatari le finalità del Programma e le procedure per

l’accesso alle attività formative previste dal Programma medesimo;

b) piano formativo, che è costituito dall’insieme dei prototipi formativi che costituiscono l’offerta del Programma

e che sono attivati dal soggetto attuatore ogniqualvolta si determini la presenza del numero minimo

di allievi previsto dall’allegato B e da azioni, anche individualizzate, di accoglienza e accompagnamento.

2. I prototipi formativi costituenti il piano formativo devono sviluppare gli obiettivi e le finalità previsti

dall’articolo 2. Il proponente presenta prototipi formativi corrispondenti al fabbisogno rilevato rispetto ai citati

obiettivi e finalità.

3. L’architettura didattica, finanziaria ed i costi ammissibili sono disciplinati secondo quanto indicato

nell’allegato B.

Art. 7

(Aiuti di stato)

1. I prototipi formativi di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b) rientrano nella disciplina degli aiuti di stato

e, in particolare, nella disciplina di esenzione dall’obbligo di notifica di cui al regolamento (CE) n. 68/2001

del 12 gennaio 2001 e successive modifiche, con l’applicazione delle intensità lorde massime di aiuto pari al

35 per cento dei costi sovvenzionabili per la formazione specifica, e pari al 70 per cento dei costi sovvenzionabili

per la formazione generale con le maggiorazioni previste dal regolamento medesimo.

2. È generale la formazione interaziendale e comunque quella che si conclude con una prova finale e con il

rilascio di una attestazione certificata dall’Amministrazione regionale.

Art. 8

(Valutazione ex ante, graduatoria e ammissione al finanziamento)

1. La valutazione ex ante delle candidature e delle relative proposte di Programma è svolta da una Commissione,

costituita con provvedimento del Direttore centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, composta

da:

a) quattro rappresentanti della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, di seguito denominata

Direzione;

b) un rappresentante dell’Agenzia regionale del lavoro e della formazione;

c) un rappresentante della Direzione centrale Attività Produttive.

2. Il piano di informazione e sensibilizzazione di cui all’articolo 6, comma 1 , lett. a) viene valutato secondo

i requisiti di ammissibilità sulla base dell’esame dei seguenti aspetti:

a) coerenza e qualità progettuale;

b) coerenza finanziaria.

c) utilizzo corretto del formulario predisposto dalla Regione.

3. I prototipi formativi del piano formativo di cui all’articolo 6, comma 1, lett. b) sono valutati attraverso

l’esame di ciascun prototipo formativo, secondo modalità di tipo comparativo. A ciascun prototipo viene attribuito

un punteggio, non superiore a 60, sulla base dei seguenti criteri:

a) partenariato (fino ad un massimo di punti 12);

b) analisi e risultati attesi (fino ad un massimo di punti 18);

c) moduli, qualità ed organizzazione didattica (fino ad un massimo di punti 24);

d) coerenza e completezza del progetto (fino ad un massimo di punti 6).

Il punteggio minimo di ciascun prototipo per l’utile inserimento del medesimo in graduatoria è pari a punti 35.

4. Le modalità di realizzazione delle fasi di accoglienza e accompagnamento previste dal piano formativo

di cui all’articolo 6, comma 1, lett. b) sono valutate secondo i requisiti di ammissibilità sulla base dell’esame

dei seguenti aspetti:

a) coerenza e qualità progettuale;

b) coerenza finanziaria.

c) utilizzo corretto del formulario predisposto dalla Regione.

5. A seguito della fase di valutazione la Direzione adotta gli atti di approvazione della graduatoria.

6. Ogni Programma, per l’utile inserimento nella graduatoria, deve essere composto da:

a) il piano di informazione e sensibilizzazione di cui all’articolo 6, comma 1, lett. a) che ha superato positivamente

la valutazione di ammissibilità;

b) il piano formativo di cui all’articolo 6, comma 1, lett. b), composto da tutti i prototipi che nella fase di selezione

hanno conseguito un punteggio di almeno 35, che devono essere in un numero pari ad almeno

l’80% di quelli presentati, e dalla descrizione delle modalità attautive delle azioni di accoglienza e accompagnamento

che deve avere superato positivamente la valutazione di ammissibilità.

7. La mancata sussistenza anche di una delle condizioni di cui al comma 6 esclude il Programma dall’utile

inserimento nella graduatoria.

8. Ai fini della composizione della graduatoria la Direzione procede alla individuazione del punteggio di

ciascun Programma dato dalla media dei punteggi di tutti i prototipi che hanno raggiunto la soglia minima di

35 punti.

9. Il soggetto attuatore è il proponente del Programma collocato al primo posto della graduatoria.

10. La graduatoria nonché gli elenchi dei Programmi e dei prototipi esclusi dalla graduatoria sono pubblicati

sul Bollettino Ufficiale della Regione

Art. 9

(Articolazione dei finanziamenti)

1. La proposta di Programma deve prevedere il rispetto delle seguenti percentuali di finanziamento:

a) piano di informazione e sensibilizzazione: non più dell’8 per cento della disponibilità finanziaria complessiva;

b) attività formative - attraverso la realizzazione dei prototipi formativi: almeno il 72 per cento della disponibilità

finanziaria complessiva;

c) azioni di accoglienza e accompagnamento: non più del 20 per cento della disponibilità finanziaria complessiva.

Art. 10

(Modalità di pagamento)

1. L’erogazione degli incentivi da parte della Direzione a favore del soggetto attuatore avviene secondo le

seguenti fasi di anticipazione e saldo:

a) prima anticipazione, pari al 25 per cento delle risorse finanziarie complessivamente disponibili, ad avvenuta

sottoscrizione della convenzione di cui all’articolo 11;

b) seconda anticipazione, pari al 30 per cento delle risorse finanziarie complessivamente disponibili, ad avvenuto

effettivo utilizzo, certificato dal soggetto attuatore, di almeno il 70 per cento della prima anticipazione;

c) terza anticipazione, pari al 40 per cento delle risorse finanziarie complessivamente disponibili, ad avvenuto

effettivo utilizzo, certificato dal soggetto attuatore, dell’intera somma di cui alla prima anticipazione e

di almeno il 70 per cento della seconda anticipazione. La terza anticipazione non può comunque essere

erogata prima del 1° gennaio 2008;

d) saldo, pari alla differenza tra la somma dei costi complessivamente riconosciuti a rendiconto e la somma

delle anticipazioni erogate, ad avvenuta verifica del rendiconto.

2. Le erogazioni a titolo di anticipazione avvengono previa presentazione, da parte del soggetto attuatore,

di fideiussione bancaria o assicurativa a copertura della somma oggetto di anticipazione. I costi relativi

all’accensione delle fideiussione possono essere rendicontati all’interno della quota finanziaria destinata al

piano di informazione e sensibilizzazione.

3. L’erogazione della seconda e della terza anticipazione avvengono previa espressione di parere favorevole

da parte del soggetto responsabile della valutazione del Programma di cui all’articolo 12, comma 3.

Art. 11

(Attuazione del Programma)

1. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione, la Direzione

e il soggetto attuatore provvedono alla sottoscrizione della convenzione con cui vengono disciplinati i

rispettivi obblighi ed adempimenti nonché le modalità per la realizzazione del piano di informazione e sensibilizzazione,

per l’attivazione e realizzazione dei prototipi formativi e delle azioni di accoglienza e accompagnamento

e le relative procedure di gestione e rendicontazione.

Art. 12

(Valutazione del Programma)

1. Le funzioni di valutazione del Programma sono svolte dall’Agenzia regionale del lavoro e della formazione

professionale, di seguito denominata Agenzia.

2. L’Agenzia assicura la realizzazione di rapporti intermedi che vengono esaminati ed approvati nelle sedute

ordinarie del Comitato di Indirizzo di cui all’articolo 13.

3. L’Agenzia è chiamata ad esprimere un parere in ordine alle modalità di attuazione del Programma, funzionale

alla erogazione della seconda e della terza anticipazione finanziaria di cui all’articolo 10, comma 1,

lettere b) e c)

Art. 13

(Comitato di indirizzo)

1. Al fine di garantire il monitoraggio del Programma, entro 15 giorni dalla sottoscrizione della conven-

zione di cui all’articolo 11 è costituito, con provvedimento del Direttore centrale lavoro, formazione, università

e ricerca, il Comitato di indirizzo del Programma composto da:

a) il Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca o suo delegato, con funzioni di Presidente;

b) due rappresentanti della Direzione;

c) un rappresentante del soggetto attuatore del Programma;

d) due rappresentanti delle associazioni di categoria costituenti il partenariato di cui all’articolo 4, comma 5.

Partecipa alle sedute del Comitato di indirizzo, con funzioni di osservatore, il Direttore dell’Agenzia regionale

del lavoro e della formazione professionale.

Le funzioni di segreteria del Comitato sono svolte dalla Direzione.

2. Il Comitato di indirizzo svolge le seguenti funzioni:

a) esamina, nella sua prima seduta, il piano di valutazione presentato dall’Agenzia regionale del lavoro e della

formazione professionale;

b) esamina lo stato di avanzamento qualitativo e finanziario del Programma;

c) definisce eventuali modifiche o correttivi al Programma ed alle sue modalità di realizzazione, coerenti con

le previsioni del presente Regolamento, ove si riscontrino criticità o esigenze di carattere innovativo;

d) esamina i rapporti di valutazione predisposti dall’Agenzia ai sensi dell’articolo 12 , comma 2;

e) esamina eventuali proposte di aggiornamento del Programma derivanti dal soggetto attuatore. Le proposte

di aggiornamento possono riguardare:

1) la previsione di nuove modalità di realizzazione del piano di informazione e sensibilizzazione;

2) la previsione di nuovi prototipi formativi;

3) la previsione di innovazioni nelle modalità di realizzazione delle fasi di accoglienza e accompagnamento.

3. Le proposte di aggiornamento sono subordinate alla successiva fase di valutazione delle proposte medesime

da parte della Direzione secondo le modalità di cui all’articolo 8, con la conseguente integrazione del

Programma.

4. Il Comitato di indirizzo si riunisce due volte all’anno, previa convocazione del Presidente. Possono essere

indette riunioni straordinarie su richiesta di almeno due rappresentanti del Comitato.

Art. 14

(Norma transitoria)

1. Le candidature e le relative proposte di Programma, pena l’inammissibilità, devono pervenire agli uffici

della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, via San Francesco 37, entro le ore 12.00

del 7 dicembre 2006.

Art. 15

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale

della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

[image: image1.png]Allegato A (riferito allarticolo 5, comma 1)

FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DI UN PROGRAMMA INTEGRATO DI SERVIZI

INFORMATIVI, DI ACCOGLIENZA, FORMATIVI E DI ACCOMPAGNAMENTO A FAVORE DI

| IMPRENDITORI E DIRIGENTI DI PICCOLE E MEDIE IMPRESE COLLOCATE SUL |

; TERRITORIO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA &
Articolo 8, comma 3, 4 5 legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 i

SEZIONE A - SOGGETTO PROPONENTE

SOGGETTO PROPONENETE UNICO O CAPOFILA DI RAGGRUPPAMENTO
Denominazione:

Natura gioridica:

Oggetto sociale/finalit/missione ¢ settori di attvith:

Anno di costituzione:

Persona da contattare ¢ funzione ricoperta:

Indirizzo

Telefono:

Fax:

E- mail

ALTRI SOGGETTI ADERENTI AL RAGGRUPPAMENTO (ripetere i dati per ciascun soggetto aderente)
Denominazione:

Natura giuridica:

‘Oggetto sociale/finalit/missione ¢ settori di attivita:

Anno di costituzione:

Persona da contatare ¢ funzione ricoperta:

Indirizzo:

Telefono:

Fax:

E-mail:

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA FACENTI PARTE DEL PARTENARIATO DI CUI ALL’ARTICOLO
4, COMMA 5 - che non fanno parte dell‘eventuale raggruppamento da cosituire formalmente nelle forme
previste dalla normativa vigente. (ripetere  dali per ciascun soggetto aderente)

Denominazione:

Natura giuridica:

Oggetto socialefinality/missione e setori di ativit:

Anno di costituzione:

Persona da contattare e funzione ricoperta:

Indirizzo:

Telefono:

Fax:

E - mail:

SEZIONE B - ISTITUTI PUBBLICI O PRIVATI AVENTI TRA 1 PROPRI FINI STATUTARI LA |
FORMAZIONE DI CARATTERE MANAGERIALE [La presente sezione deve essere compilata

esclusivamente dai soggett di cui all articolo 4, comma 1, ket ©, proponenti unici ovvero componenti

un ragsruppamento a titolo di capofila o partecipante al fine dell verifica del'esperienza nel settore]

1. Denominazione dellistituto





[image: image2.png]2. Elencare i percorsi. formaivi di carattere imprenditoriale 0 manageriale, di durata non inferiore a 12 ore,
realizzati tra 11 1° gennaio 2003 ed il 31 dicembre 2005. Per realizzati s intende avviati ¢ conclusi nel
perioda indi

destinatari, il numero di part
a programmi formati

i che hanno coneluso il percorsa,
nansia son risrse pubblche  comuntarie, asional: o regionali

SEZIONE C - PARTENARIATO.

1. Descrivere le motivazioni della scelta deldei partncrs

2. Descrivere il ruolc e Patiivita svolt da ciascun partner nell‘attuazione del Programma.

3. Indicare I'appartencnza dei rappresentanti in seno al Comitato di Indirizzo di cui all"articolo 13

SEZIONE D ~ PIANO DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

1. Descrivere le modalita di real
‘canali informativi ammissi

jone del piana di informazione ¢ sensibilizzazione, con riferimento ai
li indicati nellallegato B

Indicare il cronoprogramma previsto per I'attuazione el piano di informazione ¢ sensibilizzazione

SEZIONE E - PIANO DI FORMAZIONE - PROTOTIPI FORMATIVI

In elazione a ciascur prototipo formativo predisporre in forma completa la seguente scheda

SCHEDA PROTOTIPO FORMATIVO

1. Denominazione del protatipo:

2. Analisidel fabbisogno formativo in relazione al prototipo, anche con riguardo agli obiettiv ¢ finalita di
cui allarticolo 2 del presente
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3. Destinatari dell"intervento formativo:

4. Risultato atteso sia come cambiamento a livello di partecipante che di organizzazione:

5. Moduli formativi. Denominazione, obiettivi, contenut e durata:

Dati riassuntivi o
N° modulo Titolo N ore teoria N° ore pratica Durata toiale
1
2
Prova finale

6. Organizzazione dell’aula ¢ della logistica:

7. Strument di monitoraggio dell‘ativita formativa:

8. Modalita di realizzazione della prova finale:

9. Preventivo di spesa
a) Costo orajcorso: euro
b) Durata in ore:
©) Costo totale: 2) * by

) SEZIONE F - PIANO DI FORMAZIONE - ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E
ACCOMPAGNAMENTO

1. Descrivere le modalita di realizzazione delle attivita di accoglienza

2. Descrivere le modalita di realizzazione delle ativith di accompagnamento

SEZIONE G - PIANO FINANZIARIO |





[image: image4.png]A Costo Percentuale
[ Piano di informazione ¢ sensibilizzazione Euro %
Piano di formazione — Prototipi format Euro %
Piano di formazione — Ativit di Furo @
accoglienza ¢ accompagnamento |
TOTALE Euro | 100%
SEZIONE H - ULTERIORI INFORMAZIONI RELATIVE ALL'OPERATORE 1
1. Destinatario del pagamento:
Via Citan
Provingia CAF
2. Esteemi del conto corrente bancario presso cui effettuare § rasferimenti finanziari
Banca Vvia Citta
Provindia CAP.
N conto correate CAB ABU

3. Estremi del conto corrente postale presso cui effettuare i trasferimenti finanziari:

DICHIARAZIONE FINALE (DA SOTTOSCRIVERE DA PARTE DEL LEGALE.
'RAPPRESENTANTI DEL PROPONENTE OVVERO, NEL CASO DI RAGGRUPPAMEN
LEGALI RAPPRESENTANTI DI TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI)

IL/A SOTTOSCRITTO/L, LEGALE/l RAPPRESENTANTEN DEL/ SEGUENTE/ SOGGETTO/

ATTESTA/ATTESTANO CHE PER LO STESSO PROGRAMMA NON E’ STATA INOLTRATA
ALTRA DOMANDA CHE POSSA COMPORTARE IL CUMULO DEI CONTRIBUTL
DICHIARADICHIARANO INOLTRE ESPRESSAMENTE DI ESONERARE  CODESTA
AMMINISTRAZIONE REGIONALE E LA TESORERIA DA OGNI RESPONSABILITA’ DERIVANTE
DA INESATTE INDICAZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE ISTANZA E DALLA MANCATA
COMUNICAZIONE, NELLE DOVUTE FORME, DI EVENTUALI VARIAZIONI.

DICHIARANO _ ALTRESI' DI IMPEGNARSI A COSTITUIRSI FORMALMENTE IN
RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO ENTRO 30 GIORNI DALLA FORMALIZZAZIONE
DELL'APPROVAZIONE ED AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA (SOLO NEL
CASO LA PROPOSTA DERIVI DA UN COSTITUENDO RAGGRUPPAMENTO)

SEGUONO FIRME

IL PRESENTE FORMULARIO SI COMPONE DIN. ___PAGINE
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ARCHITETTURA DIDATTICA, FINANZIARIA E COSTI AMMISSIBILT

A Prototipi formativi

1. Partecipazione ai prototipi formativi. Ogni edizione di prototipo formativo pud essere atiivata

ogniqualvolta si raggiunga un numero minimo di allievi pari a 5. Non si ammettono edizioni di
prototipo con pit: di 25 allievi.

2. Prova finale, Ciascuna edizione di prototipo formativo si conclude con una prova finale di verifica ¢
con il rilascio di un attestato di partecipazione a fronte di una effettiva partecipazione, cerlificata
dallapposito tegistro di presenza, ad almeno il 70% della durata complessiva del prototipo
‘medesimo.

3. Durata dei prototipi formativi ¢ architettura finanziaria. Ciascun protofipo formativo deve prevedere
‘una durata espressa in ore. I prolotipi possono avere una durata ed un costo massimo corrispondente:
a quanto indicato nella seguente tabella:

Duraa Costo massimo Costo ora/corso massimo

L2 ore 156000 130,00

160re 208000 130,00 -

200rc 260000 130,00

24 0re 312000 13000

2B ore 364000 130,00

32ore 416000 13000

Wore 520000 1300

45o0re 6240.00 130,00 |
. S6ore 728000 13000

6 ore 832000 13000

Nella fase di presentazione del prototipo formativo, il costo previsto per ognuno di essi deve essere.
espresso in forma aggregata, nel quadro di riferimento dato dal numero delle ore ¢ dal costo
orajcorso; detto costo massimo non comprende le ore relative alla docenza.

Tl rendiconto deve esscre espresso in forma analitica. Nell'ambito del costo massimo indicato in fase.
di presentazione del prototipo, possono essere rendicontate spese relative a fute le voci indicate al
punio 4 el presente allegato nonché, in misura aggiuntiva, quelle relative alla docenza.

Le spese ammissibili relative alla docenza sono indicate nel punto 4, lettera c) del presente allegato.
1l ricorso  docenze rientranti nella fascia 1 deve avvenire nel rispeito di quanto indicato nella

seguente tabell
‘Durata del prototipa Tncidenza percentuale massima della docenza di
fascia 1 (con eventuale arrotondamento all'unita
_ . superiore)
o 100%
T60re 5%
200re - 75%
: 240 65%
Wore 5%
2ot 55%
Wore 50%
N B ore 0%
- S6ore. - 50%
6dore 50%

Nella determinazione del costo complessivo di ciascuna edizione di prototipo viene calcolata anche
a quota orario del salario dei partecipanti alle attivith formative determinata sulla base del costo




[image: image6.png]orario desumibile dalla busta paga del mese o dei mesi in cui la formazione ¢ stata realizzata,

secondo le modalita di calcolo indicate dallarticolo 26 del regolamento di cui al D.P.Reg. n.

0125/Pres./2001 ¢ successive modifiche ¢ integrazioni. Ls somma totale delle quote oraric del salario

dei partecipante imputabile a ciascuna edizione di prolotipo non pud esserc superiore al 25% del
costo totale della edizione di prototipo stesso determinato dalla somma fra il costo del prototipo
determinato in fase di selezione ed il costo complessivo ascrivibile alle docenze.

1 tasso di contribuzione pubblica & determinato, sulla base di quanto previsto dallarticolo 7 con

fiferimento al costo_complessivo dato dalla somma dei seguenti clementi: costo del protolipo

approvato in fase di selezione, costo della docenza, quote di salario imputate all'edizione di

prototipo.

Costi ammissibili. T costi ammissibil per Ia realizzazione dei prototipi formativi sono i seguenti

4) Progettazione esecutiva: non pi del 5% del costo complessivo del prototipo. Le attivita del
personale dipendente sono imputabili atraverso il prodotto del costo orario derivante dalla busta
paga relativa al periodo della prestazione ¢ ricavabile secondo le modalita indicate dall'art. 26
del tegolamento di cui al D.P Reg. n. 0125/Pres. 2001 ¢ successive modifiche ¢ integrazioni ¢ lo
ore di impegno. Le prestazioni del personale non dipendente sono imputabili per un massimo di
uro 400,00 + IVA per ciascuna giomata/uomo di impegno.

b) Elaborazione materiale didattico: le prestazioni del personale dipendente sono imputabili
attraverso il prodotto del costo orario derivante dalla busta paga relativa al periodo della
prestazione ¢ ricavabile secondo le modalith indicate dallart. 26 del regolamento di cui al
D.P.Reg. n. 0125/Pres./2001 ¢ successive modifiche ¢ integrazioni ¢ le ore di impegno. Le
prestazioni del personale non dipendente sono imputabili per un massimo di euro 400,00 + VA
per ciascuna giomata/uomo di impegno.

) Docenza: le prestazioni el personale dipendente sono imputabili attraverso il prodotto del costo
orario derivante dalla busta paga relativa al periodo della prestazione e ricavabile sccondo le
‘modalita indicate dallart. 26 del regolamento di cui al D.P.Reg. n. 0125/Pres./2001 e successive
modifiche ¢ integrazioni ¢ lc ore di impegno. Le prestazioni del personale non dipendente.
devono essere rese allintemo della seguente disciplina:

Fascia Tipologia [ Costo orario massimo

1 « Docente universitario ordinario Euro 200,00 + VA
« Dirigente di ricerca
« Dirigente d'azienda ed imprenditore con esperienza almeno
decennale
« Professionista ed esperto di formazione manageriale con
espericnza almeno decennale

2 « Docente universitario associato Euro 100,00 + IVA
« Dirigentc d'azienda ed imprenditore con esperienza almeno
triennale
« Professionista ed esperto di formazione manageriale con
esperienza almeno triennale
3 « Ricercatore, imprenditore e professionista della formazione | Euro 70,00 + IVA

manageriale con esperienza inferiore a tre anni

d) Direzione: le prestazioni possono essere realizzate da personale dipendente con I'imputazione
del prodotto del costo orario derivante dlla busta paga relativa al periodo della prestazione e
ricavabile secondo le modalita indicate dallart. 26 del regolamento di cui al D.P.Reg. .
0125/Pres. 2001 ¢ successive modifiche ¢ integrazioni ¢ le ore di impegno. Ove non
riconducibili a prestazioni di personale dipendente possono essere svolte da personale esterno
con curriculum adeguato alle mansioni svolie con un compenso orario massimo pari a curo
60,00+ IVA

©) Coordinamento: le prestazioni possono essere realizzate da personale dipendente  con
Vimputazione del prodotto del costo orario derivante dalla busta paga relativa al periodo della




[image: image7.png]prestazione ¢ ricavabile secondo le modalith indicate dall’art. 26 del regolamento di cui al
D.P.Reg. n. 0125/Pres./2001 ¢ successive modifiche  integrazion ¢ le ore di impegno. . Ove
non riconducibili a prestazioni di personale dipendente possono cssere svolte da_personale
estemno con curriculum adeguato alle mansioni svolte con un compenso orario massimo pari @
euro 55,00 + IVA

) Tutor: le prestazioni del personale dipendente sono imputabili atiraverso il prodotto del costo
orario derivante dalla busta paga relativa al periodo della prestazione c ricavabile secondo e
modalita indicate dall’art. 26 del regolamento di cui al D.P.Reg. n. 0125/Pres./2001 ¢ successive
‘modifiche ¢ integrazioni ¢ Ie ore di impegno. . Ove non riconducibili a prestazion di personale
dipendente possono essere svolle da personale esterno con curriculum adeguato alle mansioni
svolte con un compenso orario massimo pari a euro 50,00 + [VA.

&) Segreterialamministrazione: le prestazioni devono essere realizzate da personale dipendente con
Vimputazione del prodotio del costo orario derivante dalla busta paga relativa al periodo della
prestazione ¢ ricavabile secondo le modalith indicate dall'ar. 26 del regolamento di cui al
D.PReg. n. 0125/Pres./2001 ¢ successive modifiche ¢ integrazioni ¢ le ore di impegno.

1) Personale ausiliario: le prestazioni devono essere realizzate da personale dipendente ~con
Pimputazione del prodotio del costo orario derivante dalla busta paga relativa al periodo della
prestazione ¢ ricavabile secondo le modalith indicate dallart. 26 del regolamento di cui al
D.PReg. n. 0125/Pres./2001 e suceessive modifiche ¢ integrazioni ¢ le ore di impegno.

i) Trasferte: le trasferte del personale dipendente sono riconosciute sulla base di quanto contenuto
nella busta paga del mese diriferimento. Per e trasferte sostenute da personale non dipendente si
iconoscono i seguenti costi
1) spese di viaggio relativamene a:

« viaggio acreo, ove la residenza del professionista sia ad almeno 300 km dal luogo della
prestazione;
* viaggio femoviario;
« utilizzo del mezzo proprio con riconoscimento di 175 del costo di un liro di benzina
super per ogni chilometro di percorrenza;
«utilizzo di autobus del servizio pubblico;
2) spese di pernottamento (alberghi fino a 4 stelle);
3) spese per i pasti (non pi di 30,00 euro a pasto).

§) Assicurazioni,

¥) Afftto locali e atrezzaure: le spese relative all’afftto di aule didattiche 0 attrezzature sono
ammissibili nei soli casi in cui il prototipo formativo si realizzi presso sedi occasionali.

1) Materiali didattici ¢ di consumo.

m) Telefono

n) Spese postali

©) Cancelleria ¢ stampati

B. Piano di informazione ¢ sensibilizzazione:
1. Tn fase di presentazione del Programma, i cos
devono essere espressi in forma aggregatn
2. Sono ammissibili spese relative alla alimentazione dei seguenti canali informati
4) informatico/multimediale, con la realizzazione o implementazione di un sito internet, con la
produzione di materiale documentario e prodotti informativi specifici, con Ia elaborazione di iper
test;
b) cartaceo, attraverso la produzione di materiale divulgativo;
©) iniziative seminariali,con 'organizzazione di incontri tematici;
d) mass media, con servizi stampa dedicati, diffusione di notizie/spot su radio e televisioni
nazionali ¢ locali.
Ulteriori forme di pubblicizzazione potranno essere concordate tra la Direzione centrale ¢ il soggetto
attuatore.
3. In fase di rendicontazione i costi Sostenui devono essere espressi in forma analitica, con la
dimostrazione della coerenza fra attivith realizzata ¢ canali informativi ammissibili.

elativi al Piano di informazione ¢ sensibilizzazione.

C. Autivita di accoglienza ¢ accompagnamento




[image: image8.png]La fase di accoglienza si realizza attraverso colloqui, anche individualizzati ¢ ella durata non
superiore a 1 giornata/uomo per ciascun destinatario, al fine di evidenziare I'effettivo fabbisogno ¢
delineare Pottimale partecipazione ai prototipi formativi.

La fase di accompagnamento si realizza attraverso azioni di consulenza individualizzata al fine
favorite I prime fasi di ricaduta_ed applicazione dei contenuti della formazione. ~ L'azione di
consulenza a favore di ciascun destinatario non pud essere superiore a 6 giornate/uomo.

. In fase di presentazione del Programma, i costirelativi alle fasi di accoglienza ¢ accompagnamento
devono essere espressi in forma aggregata
In fase di rendicontazione i costi sostenuti devono essere espress in forma analitica, con la
distinzione tra fase di accoglienza ¢ fase di accompagnamento.

Icosti ammissibili per la realizzazione delle fasi di accoglienza e accompagnamento sono i scguenti
&) giomata/uomo per consulenza: non it di euro 600,00 + IVA
b) spese di viaggio relativamente a:
« viaggio aerco, ove la residenza del professionista sia ad almeno 300 km dal luogo della
prestazione;
« viaggio ferroviario;
« uilizzo del mezzo proprio con riconoscimento di 1/5 del costo di un litro di benzina super
per ogai chilometro di percorrenza;
« utilizzo di autobus del servizio pubblico;
©) spese di pernottamento (alberghi fino a 4 telle);
) spese per i pasti (non pii di 30,00 euro a pasto).

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY





